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Programma della giornata 

14.30 Saluti di benvenuto ed apertura dei lavori 

Carolina Innella, ENEA 

Sessione 1: Presentazione di politiche urbane di circolarità legate al consumo di suolo

Modera: Francesca Nocca, Università degli Studi di Napoli Federico II 

Intervengono: 

14.45 Re-use Ancona 

Francesco Rotondo, Università Politecnica delle Marche 

15.00 Verso il PUG di Parma. Obiettivi e strategie per il contrasto al consumo di suolo nella stesura del 

Piano 

Chiara Vernizzi, Assessorato alla Rigenerazione Urbana comune di Parma 

15.15 Rigenerazioni creative e riqualificazione di periferie e siti dismessi 

Anna Vella, Ufficio di Piano e Urban Center comune di Bari 

15.30 Rigenerazione urbana e modelli di economia circolare: politiche per ridurre il disagio abitativo a 

Napoli 

Ivonne de Notaris, Area Trasformazione urbana e politiche dell’abitare comune di Napoli 

Sessione 2: Discussione e conclusioni 

Modera: Simona Tondelli, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 

15.45 Tavola rotonda 

16.15 Question time e conclusioni 



Le Piattaforme ICESP – ECESP

ICESP-Piattaforma Italiana degli Stakeholder per l’Economia Circolare è stata realizzata da ENEA come 
iniziativa speculare e integrata a ECESP, Piattaforma Europea degli Stakeholder per l'Economia 
Circolare.
Nel 2017 la Commissione Europea e il Comitato Economico e Sociale Europeo hanno promosso l’avvio della 
Piattaforma Europea degli Stakeholder per l’Economia Circolare - ECESP alla quale ENEA partecipa attraverso le 
attività dei Leadership Group e l’individuazione buone pratiche. 
La realizzazione di una iniziativa italiana speculare a quella europea è stata avviata da ENEA nel 2018 con 
l’istituzione della Piattaforma ICESP, con il fine di promuovere il modo italiano per fare economia circolare.
ICESP nasce per far convergere iniziative, esperienze, criticità e prospettive che il nostro Paese vuole e può 
rappresentare in Europa in tema di economia circolare e per promuovere l’economia circolare in Italia.

Relazione tra ICESP ed ECESP



La Piattaforma ICESP: Obiettivi

•Promuovere la diffusione della conoscenza
•Favorire il dialogo e le sinergie possibili tra gli attori italiani 
delle iniziative
•Mappare le buone pratiche italiane
•Favorire l'integrazione delle iniziative a livello italiano
•Realizzare uno strumento operativo permanente che possa 
promuovere e facilitare il dialogo e le interazioni intersettoriali
•Diffondere le eccellenze italiane ed il modo italiano di fare 
economia circolare



• Presidenza (ENEA)

• Coordinamento tecnico 
(ENEA)

• Assemblea dei membri 
firmatari (150 
organizzazioni) 

• Comitato dei coordinatori 
GdL

• GdL (più di 700 esperti da 
309 Organizzazioni)

• Comitato di revisione delle 
buone pratiche   

La Piattaforma ICESP: struttura



➢ www.icesp.it : Strumento operativo per informazioni, 
regolamento e Carta ICESP, database Buone Pratiche, GdL, 
manifestazioni di interesse e adesione.

➢ info@icesp.it: per comunicazioni e informazioni

Gruppi di lavoro
L’adesione è gratuita
Modulo per aderire

Scaricare report 
risultati di ricerca dei 
GdL

@ICESPItalia ICESP

La Piattaforma ICESP: strumenti operativi

Database 
Buone Pratiche

Caricare una BP attraverso 
modulo on-line

Consultare e ricercare le 
BP italiane

http://www.icesp.it/
mailto:info@icesp.it
https://twitter.com/icespitalia
https://www.linkedin.com/in/icesp-italian-circular-economy-stakeholder-platform-b74786189?originalSubdomain=it
https://www.facebook.com/ICESPItalia


La Piattaforma ICESP:   Database delle Buone Pratiche

Buone Pratiche di Economia Circolare | Icesp
242 Buone pratiche di economia circolare nel sito ICESP 

Ripartizione delle BP pubblicate per settori produttivi e 
pilastri dell’economia circolare

https://www.icesp.it/buone-pratiche


ICESP Gruppi di Lavoro (GdL) Coordinamento GdL Sottogruppi Coordinamento Sottogruppi

1 - Ricerca ed eco-innovazione, Diffusione 
conoscenza e Formazione

CNA, 
Regione Puglia-ARTI, UniBO

1.1 Formazione e competenze
1.2 Ecoinnovazione-KPI

1.1 CNA, BIP, PoliBA
1.2 UNIBO

2 – Strumenti economici e normativi      
ENEA, 
Unioncamere

2.1  Strumenti normativi
2.2 Strumenti economici

2.1 ENEA, Unioncamere
2.2 ENEA

3 – Strumenti per la Misurazione dell’economia 
circolare

ENEA, Radici Group 3.1 Valutazione della sostenibilità di 
interventi di EC

3.1 Università Gabriele D’Annunzio di 
Chieti e Pescara

4 – Catene di valore sostenibili e circolari
ENEA, 
ENEL, 
UNITO

4.1 Costruzione e Demolizione
4.2 Tessile, Abbigliamento e Moda
4.3 Mobilità elettrica
4.4 Agrifood
4.5 Plastiche
4.6 Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

4.1 ENEA, Università La Sapienza, 
Università di Brescia
4.2  ENEA, Gruppo BVLGARI & LVMH 
Italia Spa
4.3  ENEA. COMAU
4.4 ENEA, Regione ER
4.5 ENEA, PVC Forum, Corepla
4.6 ENEA, ERION

5 – Città e territorio circolari
ENEA, 
Università Iuav di Venezia

6 – Buone pratiche e approcci integrati

ENEA, 
Politecnico di Bari,
CDCA

6.1 Innovazione e investimento
6.2 MPS
6.3 Processi
6.4 Consumo
6.5 Gestione rifiuti

6.1 PoliBA
6.2 ENEA
6.3 ENEA
6.4 ENEA
6.5 Amici della Terra 

Comitato – Comunicazione e promozione dell’EC ENEA

GT Mercato ENEA, PVC ForumIT

GT Ecoprogettazione ENEA, LUM, Sviluppumbria

Comitato Revisione Buone Pratiche
ENEA Amici della terra, CDCA, Chimica 

verde-Itabia, CNA, ENEA, ENEL, ISPRA, 
IUAV, PVC ForumItalia, Radici Group.

La Piattaforma ICESP:  i GdL



Il GdL 5 dedicato alla città e al territorio 

Organizzazioni partecipanti: 115
Numero totale partecipanti: 212 

Istituzioni, PA 
centrale e locale

11%

Imprese, 
Associazioni di 

categoria
46%

Mondo della 
formazione, ricerca 

e innovazione
30%

Cittadini, terzo 
settore

13%

ORGANIZZAZIONI PARTECIPANTI

1315

52
35

https://www.icesp.it/GdL/5

Documentazione

https://www.icesp.it/GdL/5


Gli Obiettivi e le attività del GdL5 

Raccogliere soluzioni, attività, buone pratiche e politiche di funzionamento 

circolare implementate in città e territori, per provare a rappresentare una panoramica 

convergente ed integrata del Paese nel processo di transizione urbana circolare. 

Condividere le soluzioni e le buone pratiche all’interno del GdL5 e degli altri GdL 

della Piattaforma  ICESP, per favorire collaborazioni e sinergie tra tutti gli stakeholder.

Diffondere la conoscenza (rassegne e paper, workshop, webinar) per ispirare e 

stimolare processi di transizione circolare e per aumentare la capacità di programmazione 

di interventi sul territorio.   

Analizzare le soluzioni/attività/buone pratiche/politiche per far emergere necessità, 

strategie, approcci, strumenti, metodologie, tecnologie e meccanismi che possano 

innescare, favorire e alimentare la transizione.



Attività sinergiche: Circular Cities Declaration

La European Circular City Declaration (CCD) è un documento di impegno che i governi locali e 
regionali di tutta Europa possono sottoscrivere per aiutare ad accelerare la transizione da una
economia lineare ad una circolare in Europa. 

Sviluppata e gestita da un ampio gruppo di 
Support Partner

Obiettivi:
• Consentire alle città di comunicare il 

loro impegno per la transizione 
circolare.

• Fornire una visione condivisa di 
“circular city”.

• Sottolineare il ruolo critico dei governi 
locali nell'arena europea.

• Creare una comunità per condividere 
esperienze, sfide e successi.

info@circularcitiesdeclaration.com

ENEA

mailto:info@circularcitiesdeclaration.com


Circular Cities Declaration

Pubblicato il report della Circular Cities Declaration del 2024: 
https://circularcitiesdeclaration.eu/about/ccd-report

54 città di 18 paesi europei, per un totale di
16 milioni di abitanti, raccontano le loro attività 
e riportano i progressi fatti sull’economia circolare.

https://circularcitiesdeclaration.eu/about/ccd-report


Sulla base dei risultati del rapporto, sono emerse sei azioni prioritarie per 
accelerare la transizione circolare nelle città:
Le città circolari sono possibili solo grazie all'azione collettiva di 
politici, imprese, ricerca, società civile e cittadini.

Azioni prioritarie (in linea con gli obiettivi e le 
attività del GdL5)

Lavorare per avere metriche
comuni sull’EC

Integrare l’EC attraverso tutti i
dipartimenti urbani per poter
sbloccare risorse

Sostenere questo nuovo paradigma

Stabilire obiettivi più 
ambiziosi, tra cui quelli relativi 
alle emissioni dei consumi.

Innovare nuove soluzioni 
sistemiche circolari

Inserire la natura in tutti i 
processi decisionali



Il consumo di suolo in Italia: obiettivo

Sulla Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 2022 è 
stata pubblicata la delibera del Comitato 
Interministeriale per la Transizione Ecologica 
(CITE) con l’approvazione del Piano per la 
transizione ecologica (PTE). Il contrasto al
consumo di suolo è presente tra gli ambiti 
prioritari individuati dal Piano e posto alla
base del processo di transizione ecologica
della nostra economia.
L’obiettivo del Piano è arrivare a un 
consumo di suolo netto pari a zero entro il 
2030, anticipando di vent’anni l’obiettivo 
europeo e allineandosi alla data fissata 
dell’Agenda 2030.Fonte: Rapporto ISPRA. Il consumo di suolo in Italia 2023



Il consumo di suolo in Italia: alcuni dati

Velocità del consumo di suolo 
giornaliero netto 2006-2022 Stima del consumo di suolo in 

percentuale a livello nazionale

Il processo del consumo 
di suolo in Italia ha 
raggiunto nel 2022 la 
velocità di 2,4 metri 
quadrati al secondo, 
avanzando in soli dodici 
mesi , di altri 77 Km2, 
oltre il 10% in più 
rispetto al 2021.

Fonte: Rapporto ISPRA. Il consumo di suolo in Italia 2023



carolina.innella@enea.it

info@icesp.it

Grazie per l’attenzione!
carolina.innella@enea.it

info@icesp.it@ICESPItalia

mailto:carolina.innella@enea.it
mailto:info@icesp.it

	Sezione predefinita
	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: Programma della giornata 
	Diapositiva 3: Le Piattaforme ICESP – ECESP
	Diapositiva 4: La Piattaforma ICESP: Obiettivi
	Diapositiva 5: La Piattaforma ICESP: struttura
	Diapositiva 6: La Piattaforma ICESP: strumenti operativi
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9: Il GdL 5 dedicato alla città e al territorio 
	Diapositiva 10: Gli Obiettivi e le attività del GdL5 
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16


